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Premessa 
 
ANCI Lombardia è associazione autonoma regionale dei comuni lombardi. 
E’ associazione senza scopo di lucro, con sede in Milano, e persegue le finalità di cui all’art. 4 
dello Statuto 
 
Anci Lombardia: 

 rappresenta gli Enti associati nei rapporti con la Regione e nei confronti delle istituzioni 
presenti sul territorio della Regione Lombardia; 

 tutela le autonomie locali sancite dalla Costituzione perseguendone la piena attuazione; 

 promuove la partecipazione degli enti associati a forme di collaborazione e di 
coordinamento; 

 studia e promuove ricerche e iniziative a favore dello sviluppo economico, sociale, 
culturale e ambientale delle comunità   

 promuove la conoscenza dei compiti istituzionali dei Comuni fornendo loro supporto e 
assistenza tecnica su tutti i temi di attualità politica, istituzionale e organizzativa. 

 promuove i Comuni,  quali istituzioni più prossime ai cittadini  
 
Il compimento pieno ed efficace degli scopi sopra descritti dipende dalla capacità di ANCI 
Lombardia, quale soggetto unitario, di rappresentare gli interessi  
 

 interni all’Associazione 
di organi e titolari di cariche 
di dipendenti e collaboratori; 
di Comuni ed altri enti associati, in particolare rappresentati da coloro che in tali Enti 
ricoprono la carica di amministratore (Sindaci, Assessori, Consiglieri Comunali) 

 
 esterni all’Associazione: 

di Comuni ed enti di derivazione Comunale in generale, ivi inclusi quelli non associati, 
rappresentati anche da Funzionari, Dirigenti; 
Istituzioni nei confronti dei quali è svolta da parte dell’Associazione l’attività di 
rappresentanza dei Comuni e degli enti di derivazione comunale 
Committenti  e fornitori dell’Associazione 
Cittadini  

 
In particolare il compimento pieno ed efficace del presente Codice Etico dipende dalla capacità 
dei portatori d’interesse interni all’Associazione di operare con successo, non soltanto in 
ottemperanza alle norme di ogni livello e tipo, dello statuto e dei regolamenti associativi, ma 
soprattutto dei più elevati livelli di moralità e correttezza. 



 

L’adozione di comportamenti improntati ai più elevati standard etici costituiscono infatti la più 
importante risorsa immateriale su cui capitalizzare per svolgere con successo la missione 
dell’Associazione. 
I comportamenti non etici pregiudicano le finalità dell’Associazione e danneggiano i Comuni 
che rappresenta, attirano comportamenti ostili e ne limitano la capacità d’azione. 
Per questo motivo ANCI Lombardia intende, con il presente documento, vincolare tutti i propri 
portatori d’interesse interni ad andare ben oltre la stretta osservanza delle norme, per 
uniformarsi ai più alti standard di comportamento e definire un insieme di principi e regole che 
possano qualificare operativamente e concretamente tali standard. 
 
 
Principi generali 
 
L'adesione ai principi contenuti nel presente codice etico costituisce condizione essenziale per 
poter assumere cariche negli organi o di altra natura all'ANCI, per dipendenti, collaboratori, 
fornitori, committenti di ANCI Lombardia in qualsiasi modo.  
 
Rispetto delle Istituzioni e delle norme 
ANCI Lombardia considera valore inviolabile e centrale per la propria attività associativa il 
rispetto 
delle norme e di tutte le istituzioni, in particolare di quelle che costituiscono la Repubblica 
Italiana. In nessun caso ritiene ammissibili, anche nel perseguimento delle finalità associative e 
degli interessi dell’Associazione, comportamenti contrari alla più stretta osservanza delle 
norme di ogni ordine e tipo o lesivi dell’interesse pubblico. 
 
Democrazia e valorizzazione delle identità locali 
ANCI Lombardia persegue e tutela i valori della democrazia politica, della massima 
partecipazione dei cittadini alla vita pubblica, della efficacia, trasparenza e vicinanza a cittadini 
e imprese dell’azione della pubblica amministrazione. ANCI Lombardia riconosce inoltre come 
valore essenziale la tutela delle identità locali e la valorizzazione dei Comuni quali istituzioni 
più prossime ai cittadini tra quelle indicate dalla Costituzione Italiana. 
 
Contrasto all’illegalità 
ANCI Lombardia promuove la cultura della legalità,  attuando e diffondendo  tutte le forme di 
contrasto all’illegalità, ai comportamenti criminali e criminogeni, alle forme di tolleranza e 
acquiescenza nei confronti dei fenomeni mafiosi; vincola tutti i propri associati all’adozione di 
ogni 
possibile iniziativa di contrasto all’illegalità, consapevole che i Comuni sono soggetti 
fondamentali per il successo delle politiche di supporto alla legalità e costituiscono spesso il 
primo e ultimo baluardo della società civile contro il crimine. Proprio per questi motivi ANCI 
Lombardia ritiene di fondamentale importanza porre in essere in ciascun Comune azioni di 
contrasto a  



 

qualsiasi infiltrazione criminale, garantendo il presidio della legalità per impedire che alcuni 
casi negativi mettano in ombra il corretto operato dei tanti e l’eroismo di chi è in prima linea 
nel contrasto all’illegalità. 
 
Contrasto ai conflitti d’interesse 
Tutti i portatori di interesse diretti ed indiretti di ANCI Lombardia devono tassativamente 
evitare 
qualsiasi situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi, e cioè qualsiasi situazione per la 
quale propri interessi particolari siano collegati positivamente o negativamente ad attività di 
ogni tipo svolte in nome e per conto dell'Associazione, o che vedano l'Associazione come parte 
in causa, o a cui siano collegati effetti di qualsiasi natura sull'associazione. I portatori di 
interessi interni sono tenuti prontamente a notificare qualsiasi situazione anche potenziale di 
conflitto di interessi che li riguardi o che riguardi qualsiasi loro parente o affine fino al terzo 
grado e a 
sottrarsi dall'assumere qualsiasi decisione, iniziativa o dallo svolgere qualsiasi attività per i cui 
oggetti siano in potenziale o effettivo conflitto di interessi. 
 
Onestà e correttezza 
Tutti coloro che a qualsiasi titolo rappresentano ANCI Lombardia devono avere piena 
consapevolezza del significato etico delle proprie azioni e improntare i propri comportamenti 
alla massima onestà, correttezza e lealtà. ANCI Lombardia crede nella gestione onesta, corretta 
ed equilibrata di ogni relazione, sanzionando qualsiasi sfruttamento di posizioni di forza o di 
vantaggio per determinare esiti sfavorevoli alle controparti. 
 
Imparzialità 
ANCI Lombardia contrasta ogni forma di discriminazione tra individui basata sull’appartenenza 
politica, religiosa, di genere, di razza e di ordine anagrafico: Promuovere in particolare le pari 
opportunità e il supporto alle categorie più deboli. 
È presupposto essenziale per l’efficace attuazione della missione dell’Associazione la capacità 
da parte di tutti i portatori di interessi interni di anteporre le ragioni della rappresentanza 
unitaria dei Comuni italiani a qualsiasi opzione o interesse di parte e di svolgere con 
imparzialità la propria funzione nell’interesse generale e dei Comuni. 
 
Riservatezza 
ANCI Lombardia è impegnata a garantire la massima riservatezza e un uso responsabile di tutte 
le 
informazioni in proprio possesso; opera nel pieno rispetto della normativa vigente, dei più alti 
standard e delle migliori pratiche in materia di trattamento dei dati personali e tutela della 
privacy; sanziona con vigore ogni utilizzo strumentale, per fini personali o anche associativi, di 
informazioni riservate; vincola agli stessi doveri di riservatezza tutti i propri portatori di 
interessi e tutte le proprie controparti. 
  



 

Trasparenza 
Ogni attività dell’Associazione deve essere improntata alla massima trasparenza, attraverso la 
diffusione  di informazioni complete, comprensibili, esplicite in riferimento agli interessi 
coinvolti, alle alternative, alle conseguenze più rilevanti. 
È valore fondamentale per l’Associazione la partecipazione consapevole degli associati alla vita 
associativa, per favorire in maniera trasparente il confronto tra idee, opzioni e identità diverse. 
I rapporti economici che l’Associazione intrattiene con tutte le sue controparti devono essere 
improntati alla massima trasparenza: sull’impiego in particolare dei contributi associativi 
finalizzati all’organizzazione delle attività interne ed esterne, sui valori scambiati e creati, sui 
meccanismi di selezione dei fornitori, sui servizi e le prestazioni effettivamente svolti a favore 
dei committenti. 
 
Comportamento etico degli associati 
 
Tutti i Comuni aderenti ad ANCI Lombardia sono tenuti ad informare i propri amministratori 
dell’esistenza del presente codice etico. Gli amministratori che ricoprono cariche  nei Comuni 
associati ad ANCI Lombardia sono tenuti ad operare nella consapevolezza che la buona 
reputazione dei Comuni e di ANCI Lombardia costituiscono la risorsa immateriale principale 
sulla quale fondare l'esercizio delle proprie funzioni e il perseguimento della missione 
dell'Associazione. 
In qualità di amministratori si impegnano: 

 a svolgere la propria funzione nell'interesse della collettività; 

 a favorire la diffusione della cultura della legalità ed a contrastare ogni forma di 
illegalità; 

 a svolgere le proprie funzioni in ottemperanza ai principi stabiliti nel presente codice 
etico, ed in particolare a promuoverne i contenuti presso il sistema di portatori di 
interesse del proprio Comune; 

 
In qualità di associati si impegnano: 

 a partecipare attivamente alla vita associativa, fornendo il proprio contributo; 

 a svolgere le proprie funzioni in ottemperanza ai principi stabiliti nel presente codice 
etico, con la consapevolezza che l'immagine di ANCI Lombardia è indissolubilmente 
legata a quella dei propri associati; 

 a promuovere  ed a far proprie nell’ambito del proprio Comune le linee di indirizzo e le 
azioni definite dagli organi dell'Associazione nell'ambito della propria azione politico-
istituzionale. 

 
Comportamento etico degli organi e dei titolari di cariche  
 
Tutti coloro che ricoprono cariche associative di ogni ordine e grado nell'Associazione si 
impegnano: 



 

 a prestare la propria attività anteponendo l'interesse dell'Associazione alle logiche di 
parte basate sull'appartenenza politica; 

 a svolgere le proprie funzioni in ottemperanza ai principi stabiliti nel presente codice 
etico, con la consapevolezza che ogni soggetto titolare di cariche associative è in 
qualsiasi momento un rappresentante di ANCI Lombardia ed in quanto tale è 
responsabile del buon nome dell'Associazione e dell'attuazione della sua missione; 

 ad intrattenere rapporti con l'esterno ed in particolare con i mezzi di informazione 
improntati alla correttezza poiché chi rappresenta l'Associazione esprime le proprie 
opinioni rispettando gli indirizzi e le posizioni assunte dagli organi;  

 ad interagire con la struttura tecnica di ANCI Lombardia ricevendone il necessario e 
adeguato supporto, nella piena consapevolezza della distinzione di ruoli tra chi ricopre 
funzioni politiche e di rappresentanza politica e chi svolge funzioni di responsabile della 
gestione tecnica ed operativa dei processi; 

 a rispettare i regolamenti di funzionamento, approvati dagli organi competenti, 
cercando di limitare l'impatto economico derivante dallo svolgimento dell’attività 
istituzionale sull’Associazione. 

 
Comportamento etico dei dipendenti e collaboratori 
  
La struttura di vertice individua e selezione i collaboratori ed i consulenti nel rispetto delle 
norme, con assoluta trasparenza, imparzialità, autonomia e indipendenza di giudizio. 
Dipendenti e collaboratori informano il proprio comportamento ai principi espressi nel 
presente Codice Etico, secondo  doveri di correttezza e buona fede  
In particolare dipendenti e collaboratori devono ispirare la propria azione a principi di: 

 leale collaborazione 

 esclusività e non concorrenzialità 

 Rispetto delle direttive impartite 

 Impegno all’attuazione del programma deliberato dagli organi 

 trasparenza 

 riservatezza 
 
Diffusione e monitoraggio   
 
ANCI si impegna a diffondere i contenuti del presente codice etico, a sollecitarne il rispetto da 
parte di tutti i dipendenti, collaboratori ed associati, nonché da società e strutture ad altro 
titolo partecipate e controllate da Comuni e di Enti di derivazione Comunale. 
 
Il mancato rispetto delle previsioni del presente codice etico costituisce motivo di decadenza 
dalla qualifica di Associato, dagli Organi e dalle altre cariche associative; costituisce giusto 
motivo di licenziamento e di risoluzione anticipata di qualsiasi contratto. 
 



 

Il Direttivo Regionale di ANCI Lombardia, per il monitoraggio e l'attuazione del presente Codice 
Etico, si avvale un Collegio di Probiviri, composto da tre  persone. Il Presidente è espressione 
del genere con minor rappresentanza.  
La carica di componente non può essere ricoperta da colui/colei: 
che abbia subito una condanna  per reati contro la pubblica amministrazione 
che si trovi in relazione di lavoro dipendente  
che sia componente degli organi di Anci Lombardia 
 
 
 
 


